
www.lanazione.it/arezzo
e-mail: cronaca.arezzo@lanazione.net - spe.arezzo@speweb.it

LUNEDÌ 4 agosto 2014

·A pagina 5

·A pagina 3

·A pagina 7

Vive qui dal 1955

Lasorella
diGawronski:
«Io, cortonese»

Il festival di Cortona

Cala il sipario
sul Mix
Diecimila
le presenze

Giornalista aretino

A teatro
unapièce
sull’Italicus

Scappaperidebiti, loritrovalo007
Detective privato sulle tracce di un imprenditoredisperato.Messaggio inquietante allarma la famiglia

· A pagina 2

Fieradiscreta,masideve faredipiù
Buon afflusso ma nessuna sinergia con Piero e i musei. Promozione cercasi

«NON VENGO, non mi sen-
to bene, andate voi». Così si

era giustificato l’imprenditore
con la moglie e alcuni

amaci che gli chie-
devano di uscire
a fare due passi
dopo cena, qual-

che sera fa. La don-
na è andata lo stesso

ma quando è tornata a
casa non ha più ritrova-

to il marito. Al suo posto
un messaggio drammati-

co scritto di pugno:
«Non ce la faccio più,

non cercatemi, vi
voglio bene ma mi
farò vivo io più
avanti». Inutile
tentare di metter-
si in contatto con
lui al cellulare
che aveva lascia-
to provvidenzial-
mente a casa.

L’imprenditore
aretino del settore

metalmeccanico
aveva chiuso la sua

azienda con un mare
di debiti e nel recente pas-

sato era stato anche vittima della
depressione, per questo i familia-
ri, temendo il peggio, non hanno
perso tempo e si sono subito ri-
volti a un detective privato, Car-

lo Nencioli (nella foto sotto) del-
la Falco Investigazioni. Nei casi
di allontanamento volontario le
prime 24-48 ore sono di fonda-
mentale importanza per il ritro-
vamento. Le ricerche sono inizia-
te alle 4 di mattina e alcuni segna-
li hanno fatto capire che la scelta
del cinquantenne aretino era pia-
nificata: si è allontanato con uno
scooter 125, ha ritirato gli ultimi
soldi dal conto corrente e la sua

calligrafia, nel messaggio ai fami-
liari, era senza tremolii o tenten-
namenti, segno di una scelta pon-
derata da tempo.
«Con l’aiuto del collega Gianluca
Colucci — racconta Carlo Nen-
cioli — abbiamo utilizzato un in-
novativo software di origine isra-
eliana che è risultato fondamen-
tale anche nelle indagini per gli
omicidi di Sarah Scazzi e Mela-
nia Rea. Abbiamo infatti analiz-

zato la scheda sim dell’imprendi-
tore per verificare gli ultimi con-
tatti, fra telefonate e sms».

IL FUGGITIVO aveva lasciato
il suo telefonino in casa con il
pin non inserito e aveva anche
cancellato dall’elenco telefonate
gli ultimi numeri contattati e gli
sms inviati, cercando di non far-
si scoprire. Ma la tecnologia uti-
lizzata dai detective della Falco
Investigazioni permette di legge-
re anche gli ultimi messaggini
cancellati. In questi, inviati a
uno stesso numero con cui sono
intercorse anche alcune telefona-
te, parole in gergo ma comunque
inequivocabili: «Faccio quello
che devo fare e poi ti raggiungo»
oppure «dammi ‘asilo politico’
per qualche giorno». Sono basta-
ti un paio di riscontri per giunge-
re all’identità del destinatario de-
gli sms, un amico fiorentino del-
lo scomparso. Intorno alle 10 del-
la mattina seguente Carlo Nen-
cioli si è presentato nella casa fio-
rentina dell’amico che all’inizio
ha cercato di negare la presenza
dell’imprenditore. Ma, messo al-
le strette con i messaggini, l’areti-
no si è fatto avanti tra lacrime.
Ha voluto parlare subito con i fa-
miliari e ha chiesto scusa per il
suo comportamento.

di FEDERICO D’ASCOLI

UN ALTRO dramma della crisi economica, stavol-
ta a lieto fine. Un imprenditore che ha dovuto chiu-
dere la sua azienda perché non poteva far più fron-

te ai suoi debiti e che ha deciso di scappare di ca-
sa lasciando un messaggio drammatico ai fa-

miliari che si sono accorti della sua assenza

nel cuore della notte. Ma la fuga dell’aretino di 55
anni, in passato vittima della depressione, è durata
soltanto poche ore: lo ha ritrovato un detective pri-
vato subito contattato dalla famiglia. Grazie a un
innovativo software per cellulari è riuscito a rico-
struire le ultime chiamate e gli ultimi messaggi in-
viati. Il fuggitivo si era nascosto in casa di un ami-
co a Firenze a cui aveva chiesto accoglienza.


